
PROBLEMI PER IL RESTAURO DE LLA VILLA

Cafaggïolo, avanti col resort
Ok della conferenza dei servizi
AVANTI piano, ma avanti. Il pro-
getto di realizzare una grande re-
sort a Cafaggiolo fa un altro passo
verso la sua concretizzazione. An-
che se il passaggio fondamentale
della sottoscrizione dell'accordo di
programma» è ancora rinviato. In-
tanto però in Regione - che ha fi-
nanziato già con 9 milioni di euro
lo spostamento della strada per al-
lontanarla dalla villa -, si è tenuta la
Conferenza dei Servizi tra tutti gli
enti interessati al progetto. I tempi
di concreto avvio del progetto, co-
munque, continuano a slittare. Per-
ché i lavori attualmente in corso
sulla villa medicea mugellana non
riguardano il progetto turistico-

«Abbiamo chiesto un ipegno
scritto riguardo alla ricaduta
occupazione per ft territorio»

sportivo che prevede un investi-
mento di 170 milioni di euro, ma la
sistemazione delle coperture della
struttura, che avevano gravi proble-
mi di stabilità -con un costo di 530
mila euro-. Il proprietario dell'im-
mobile l'imprenditore argentino
Alfredo Lowenstein è sicuramente
dotato di grande pazienza, perché a
distanza di oltre quattro anni anco-
ra non ha potuto dare avvio al suo
progetto di portare il turista inter-
nazionale, appassionato di polo e
di Toscana, in questo angolo di Mu-
gello che dette origine alla famiglia
Medici, e che è stato nel 2013 inclu-
so nell'elenco dei beni patrimonio
dell'umanità dell'Unesco. All'indo-
mani della Conferenza dei servizi i
due sindaci mugellani direttamen-
te interessati dal progetto -Barberi-
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villaMedicea di Cafaggiolo acquistata dall'argentino Lowenstein
per diventare un centro turistico e sportivo

no e Scarperia e San Piero- sono co-
munque soddisfatti: «Nell'ultimo
anno - nota di Scarperia Federico
Ignesti - qualcosa si è mosso. E in
Conferenza si è deciso di varare
una cabina di regia ristretta, per
processi più snella. Occorre recupe-
rare il tempo perduto». «La Confe-
renza dei servizi -aggiunge il barbe-
rinese Giampiero Mongatti- è im-
portante perché ci consente di co-
minciare concretamente a lavorare
sul piano urbanististico. E un altro
elemento che abbiamo fatto mette-
re a verbale riguarda la ricaduta
dell'opera sull'occupazione e l'eco-
nomia locale. Posti di lavoro e ap-
palti vogliamo che siano, per quan-
to possibile, indirizzati a vantaggio
della nostra zona».
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